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Toma «libero» 
ifateo 
delle Esposizioni 
• I Svelalo, un po' alla vol
ta, il nuovo look. Il palazzo 
delle Esposizioni sarà, si 
spera tra non mollo, di nuo
vo di dominio pubblico. Le 
impalcature che 'lo ingab
biano da quando fu decisa 
la sua trasformazione 'in 
Kunsthal), romana casa del
le arti,,pianò, p.iano slatino 
scomparendo lasciando li- . 
bero II grande palazzone;di > 
via NaziqnaJe.cQn.je sue tei 
vere facciate ottocentesche/1' 

L'idea della iraiFormazIòf* 
ne dell'antico palazzo Co
struito nel 1880 da Pio Pia
centini, nacque nell'82, do
po le belle mostre su Savi-
nio. Si pensò dì coniugare il 
rispetto della fisionomia ori
ginaria del palazzo con 

nuove esigenze espos|tive e 
culturali. Venne fuori il pro
getto dell'architetto Costan
tino Dardi, titolare della cat
tedra di composizione del
l'Università di, Roma Un 
grande spazio* d'arte, con 
sale di esposizione simulta
nea'di mostre e'Ia .famosa 
Kunsjjiall di tradizione an
glosassone. .Una casa delle 
atti,'„uno spailo,; interdisci-

" poljyakrnte dove 
' ~* j tutte le 

torrfié^Jlrtf^irHPNblogra-
fia al .i&Hrpfflr^ilsica E 
ancora, bar, .ca'llettene e li
brerie Il lutto" coperto da 
grandi lucernai, isole di lu
ce sostituite alla copertura 
in vetro-cemento d'epoca 
fascista. 

Chiuso l'archivio fotografico 
50.000 lastre, 30.000 disegni 
vietati al pubblico 
e «seppelliti» a palazzo Braschi 

Il blocco deciso dalla Usi 
Pericoloso l'impianto elettrico 
La direttrice: «Lavori a rilento 
rischiamo di aspettare anni» 

Le foto proibite della capitale 
«Proibite» al pubblico da due anni le foto, e le map
pe di Roma. L'archivio fotografico e il gabinetto del
le stampe del Comune sono stati abbandonati a Se 
stessi. Ai problemi di sempre si aggiunge una storia 
ai limiti dell'incredibile: da due anni la Usi ha deci
so l'inagibilità ai visitatori per lo stato dell'impianto 
elettrico, e non si è ancora fatto nulla. Battaglia del 
gruppo Pei. Le foto d'epoca più suggestive. 

STIPANO CAVMUA 

tm L'immagine di Roma è 
finita in soffitta Al terzo pia
no di palazzo Braschi, «in 
cima» al Museo della capi
tale, in locali freddi, inospi
tali e poco attrezzati, sono 
da anni in angustie il Gabi
netto delle stampe e l'Archi
vio fotografico del Comune. 
Il materiale che custodisco
no (disegni, vedute, piante, 
splendide foto d'epoca indi
spensabili per ricostruire la 
storia di una via o di una 
piazza famosa), è prezioso 
quanto inaccessibile. Pub
blico e studiosi hanno sem
pre avuto vita grama: aper
tura due volte a settimana e 
visite da prenotare con mol
ti giorni d'anticipo, come 
dai medici di grido Poi, due 
anni fa, il blackout comple
to, imposto dalla Usi della 
zona per ragioni di sicurez
za. Tutto questo, proprio 
mentre in Europa si celebra 
in grande stile il centocin
quantesimo anniversario 
della fotografia. 

Trentamila fra incisioni e 
disegni, ciriquantarriilà la
stre fotografiche e mólte mi
gliaia di copie originali scat
tate dal 1860 ai nostri gior
ni. tutto questo è affidato al
le cure di tre sole persone. 
Tapte sono oggi inorganico 
nel Gabinetto delle, stampe 
e nell'Archivio- fotograjicp 
(che Instemp costituiscono 
dal,1983,unaiunH* dellaiSo. 
printendenzatcomurialesse-
parata dal Museo di Roma), 
compresa la direttrice. Il lo
ro lavoro, pur con tutta la 
buona volontà e la capacita 
professionale, è ovviamente 
insudiciente per le comples
se esigenze di questa strut
tura Molto matenale deve 

essere ancora catalogato e 
l'informatizzazione degli 
schedari, di cui si parla da 
anni, non si può ancora 
neppure mettere in cantiere 
per mancanza di mezzi e di 
personale. Ma i guai più 
grossi derivano da una diffi
coltà apparentemente ba
nale, che non ha molto a 
che vedere con i problemi 
di una grande struttura cul
turale e di documentazione: 
la mancanza di un impian
to elettrico in condizioni di 
efficienza £ questa la moti
vazione con-cui, nel maggio 
'87, l'Unità sanitaria locale 
ha dichiato l'archivio inagi
bile per il pubblico. Ed é 
per questo che chi ci lavora 
ogni giorno (oltre ai tre in 
organico fisso ci sono diver
si collaboraton estemi) è 
costretto a muoversi fra i fili 
di stufe- elettriche che pas
sano da una stanza all'altra 
e ad armarsi di sciarpa e 
cappotto prima di avventu
rarsi nelle: sale esposte a 
tramontana, 

Quanto tempo ci vorrà 
ancora per venire a capo di 
questa situazione? Lo chie
diamo a Lucia Cavazzi, di
rettrice dell'Archivio e del 
Gabinetto delle stampe. -E 
impossibile dire quando po
tremo tomaread un'attività 
norrjiate.AI momento i la
vori, pe'r l'installazione del 
.nuW^BiafllQ^WricCì,»-
no ferrili,al prirno.4iuRO.d1 
ì^lazzo^rÌMW,.,nOTbbJero 
volerci anche diversi anni 
prima che arrivino fin quas
sù*. La questione ha susci
tato anche l'interesse del 
gruppo consiliare comuni
sta, che si .prepara a dar 
battaglia nelle prossime set-

Di «Roma sparita, si peni» anche il mordo: l'archivio fotografico à chiuso al pubblico 

umane per far approvare un 
emendamento al bilancio 
'89 che assegni a palazzo 
Braschi i finanziamenti ne
cessari «È semplicemente 
scandaloso - afferma Tere
sa Andreoli - che una strut
turi ulturale cosi impor
tante per la città resti chiusa 
al pubblico per anni, quan
do basterebbero poche set
timane di lavoro per risolve
re i problemi-. Ai di là dì 
qualsiasi discorso comples
sivo su palalo Braschi, e 
necessario un finanziamen
to subordinano immediato 
che privilegi 1 lavori per la 
riapertura dell'Archivio foto
grafico e del Gabinetto del
le stampe. Almeno entro il 
'90». . 

Chi sono i più interessati 
alle foto e alle mappe della 
storia di Roma, e dunque i 
più colpiti dalla chiusura? 
«Soprattutto studiosi, ricer
catori, studenti universitari -
risponde la direttrice -, ma 
ogni tanto viene anche 
qualche appassionato "di
lettante". Quando è possibi
le cerchiamo di aiutarli. Se 
qualcuno è certo che pos
sediamo una, fotografiamo 
una carta glLsiiggeriama di 
far venire un,fotografo per 
riprodurla. Questo è l'unico 
modo di prendere visione 
del matenale che c'è qui 
dentro. Ma può nguardare 
solo pochi casi, ed è anche 
piuttosto .costoso". Fra le 
cose più belle e più interes

santi che si possono vedere 
negli scaffali dell'archivio, 
una raccolta di fotografie di 
Roma nel. periodo degli 
sventramenti. Una specie di 
lunga sequenza che docu
menta il passaggio fra la 
•Roma spanta» di una volta 
e quella «moderna» che i ro
mani d'oggi hanno eredita
to dalla concezione urbani
stica del regime fascista. 
, Monostante tutte,le. diffi-

oolHr;ii:<c«nfinatrrdel lll>pia- > 
no. ili palazzo*>Braschi> si -
danno molto da fare Sono 
di questi giorni la mostra, vi-
sitatissima.-dl Piranesi e una 
esposizione fotografica che 
ha fatto morto parlare di sé 
(«Fotografie! di- donne di 
Gianni Berengo Ganlin. 

1950-1980»). Per la ricor
renza del centoclnquan<e-
nano della fotografia è stata 
lanciata una campagna per 
l'acquisizione di nuovo ma
teriale fotografico Su Roma 
dal 1839 al 1920, che verrà 
esposto in un'apposita mo
stra a palazzo Braschi. Ed e 
previsto nel corso dell'anno 
un convegno su «La fotogra
fia a Roma nel XIX secolo». 
Non è poco, viste le eondi-
-zionMn *cui ci sì muove. 
«Anche se non eguaglere
mo l'Accademia di Francia 
- conclude la dottoressa 
Cavazzi - che per solenniz
zare l'avvenimento ha orga-
nizzato una grande mostra 
fotografica al Museo d'Or-
saydi Parigi». 

Solidarietà 
Un albero 
per 
l'Amazzonia 
a Un albero per non di
menticare Stamattina a Villa 
Borghese, in contemporanea 
con iniziative analoghe nelle 
pnncipali città italiane, verrà 
piantato un lercio In ricordo 
di Francisco «Chico» Mendes, 
il sindacalista brasiliano as
sassinalo lo scorso 23 dicem
bre, che era in prima fila nella 
lotta per la salvaguardia della 
foresta amazzonica. La mani
festazione, organizzata dal 
Wwf, e patrocinata dagli as
sessorati all'ambiente del Co
mune e della Provincia. Pro
prio a palazzo Valentin!, due 
giorni fa, e stato approvalo un 
ordine del giorno, col quale 
s'Invita II governo a braccare II 
contributo italiano ai finanzia-
menti Cee, pari a 1,350 milio
ni di dollari, e le linee di cre
dito delle aziende italiane che 
-partecipano al progettò di 
sfruttamento minerario del 
Grande Carata», 200mlla ettari 
distrutti ogni anno, •£ impor
tante che oltre ai sabotaggi 
per la difesa dei diritti umani -
commenta l'assessore provin
ciale all'ambiente, Athos De 
Luca - I paesi democratici 
mettano in atto forme di sabo
taggio e non collaborazione 
nei confronti di progetti che 
comportano la distruzione 
dell'ecosistema». 

Qualcosa si sta muovendo. 
I Centri per l'ambiente di Ro 
ma, federati alla Fgci, comin
ceranno tra qualche giorno 
una raccolta su larga scala 
della carta da macero per poi 
riciclarla. Il primo centro di 
raccolta pilota sarà Istituito In 
via mncipe Amedeo 108. In 
questa iniziativa saranno coin
volti i 20 punti della capitale 
dove già da diverso tempo si 
ricicla e si riutilizza carta da 
macero. L'obiettivo della Fgci 
è di arrivare in tempi brevi alla 
completa sostituzione della 
carta bianca, negli un comuni 
dei circoli, delle sezioni e del
le federazioni, su tulio il terri
torio nazionale. 

Ma continuano, al contra
rio, gli sdradlcamenti indiscri
minati di alberi. Secondo l'as
sessore Athos De Luca l'Enel, 
nei dindoni della sianone 
elettrica Roma nord, In via 
della Marchiana, ha Iniziato 
a tagliare, dall'I 1 mano, i nu
merosi pini che ombregglava-
no lo spazio verde attorno «Ila 
centrale, «La strage d| pini ma-
nttimi - dice l'assessore - non 
sembra nspecchiare lo spirilo 
del "Progetto ambiente", con 
cui l'Enel cerca di accreditare 
la propria Immagine ecologi
ca sponsorizzando iniziative a 
difesa dell'ambiente». 

INIZI ATI GLI AFFARI 
CON SORPRESA PASQUALE 

PANDA 
YOUNG 

? 
PREZZI PRIMAVERA 

CON SORPRESA PASQUALE 

£& LA QUOTA 
CWTtmtUN 

PROBLEMA 

TUTTA LA GAMMA FIAT 
A PREZZO PRIMAVERA CON SORPRESA PASQUALE 

FINO AL 30 MARZO 
USATO COME NUOVO 
IMMATRICOLATO MARZO 89 

GARANZIA 1 ANNO 

UNO STINQ 
UNODIESEL3p. 
UNO DIESEL 5p. 
UNO DIESEL S5p. 

L. 9.050.000 
L. 11.250.000 
L. 11.950.000 
L. 12.710.000 

DUNA DIESEL WEEKEND L. 12.600.000 
TIPO 1700 DIGIT L. 15.350.000 
TIPO TURBO DIESEL L. 18.000.000 
REGATA 1300 L. 13.200.000 

IWitr 
Sabato 
18 marzo 1989 
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